MARIANO BAINO E PEPPE LANZETTA FRA I NUOVI AUTORI DELLA CASA EDITRICE DI PONTICELLI 

Ad est dell’Equatore: periferie del mondo

di Arianna Ziccardi

Strade spezzate, viali senza curve e agglomerati di casermoni tutti uguali: questa è Ponticelli. Un

luogo di frontiera nella periferia orientale di Napoli, figlio della speculazione edilizia degli anni Cinquanta, territorio del potente clan camorristico dei Sarno. Eppure qui, nel posto più improbabile perché attecchisse il seme della cultura, è nata come un fiore nel deserto Ad est dell'equatore.

Il viaggio della giovane e coraggiosa casa editrice è cominciato nel 2008 nel retro di una sartoria. In

questi quattro anni il piano editoriale si è progressivamente arricchito, fino a dare vita a un catalogo

che oggi comprende quattro collane, di narrativa, poesia, saggistica e fotografia, oltre ad Extras, per libri e narrazioni multimediali che non hanno una geografia e un’identità immediata . E il viaggio degli ”editori del retrobottega”, come si definiscono Carlo Ziviello e i fratelli Ciro e Marco Marino fondatori di Ad est dell'equatore, continua. Spostandosi sempre più dalla periferia,

intesa non solo in senso geografico, verso il centro. In pochi mesi sono riusciti a coinvolgere nei loro progetti editoriali alcuni degli autori più interessanti della scena letteraria campana, e non solo.

«I libri sono la nostra scommessa. Farli, oggi, è difficile. Ma noi crediamo ancora che possano raccontare il bello. E, soprattutto che possano insinuare il dubbio, svelare inganni, informare e controinformare, recuperando la grande tradizione dell’impegno civile» ha affermato Carlo Ziviello alla presentazione delle novità per il 2012all’Istituto italiano di studi filosofici a Palazzo Serra di Cassano. «A febbraio uscirà "Pane e Peperoni“, una sorta di confessione autobiografica di Peppe Lanzetta - prosegue Ziviello - Seguiranno a marzo il nuovo romanzo del noto blogger della rete Gianni Solla "Le cose non stanno bene“ e ad aprile il romanzo giallo ”Dal rumore bianco“ del poeta Mariano Baino, che da qualche anno si è cimentato con la narrativa. In maggio alcuni racconti di Giancarlo De Cataldo e un libro di Davide Morganti. E poi ancora il reportage dal Sud del Sudan di Francesco Esposito e il primo romanzo di Luca Maiolino. Inoltre, ristamperemo ”Quis ut Deus“ di Paolo Logli che, con oltre mille copie vendute, nel nostro piccolo è stato un caso letterario». «Dedicare una collana alla saggistica, un genere di nicchia, è una grande prova di coraggio per una

piccola casa editrice - afferma la curatrice Carmen Pellegrino.- “I Barbari” comprende saggi che aggrediscono di petto l’attualità. In luglio uscirà un diario dalla Libia  pubblicheremo "Il Killer dei qwerty“ di Gero Mannella e "Tutta colpa di un paio scritto dalla giornalista del Tg3 Lucia Goracci». Altrettanto coraggiosa è stata la scelta di dedicare una collana, “Liquid” curata dallo scrittore Angelo Petrella, alla scrittura alta, la poesia, mettendo di proposito alle spalle le classifiche di vendita per dare spazio alle emozioni. Sebbene Ad est dell'equatore abbia allargato i propri orizzonti, continua a dare spazio agli scrittori esordienti, o quasi, in quanto non a editoria a pagamento. «Quest’anno è partito il nuovo progetto i editoria dal basso "Le Bestie", dedicato agli esordienti - spiega Ziviello -  Consiste nel pubblicare sul ito www.lebestie.com parte di un

libro, per sondare l’interesse del pubblico e le sue potenzialità di vendita. Abbiamo attivato una sorta di sistema di prenotazione on line dei libri, che costituisce per noi un importante indice di gradimento da parte del pubblico.  Dopo il successo dell’esperimento con ”Infamous dogs“ di Danilo Iacuelli, pubblicheremo "Il Killer dei qwerty“ di Gero Mannella e "Tutta colpa di un paio di gambe“ di Luigi Intelligenza»
